E dopo avervi fatto camminare, giocare e divertirvi ora vi diamo pure l’opportunità di chiacchierare assieme!! 

A voi CSq. consegniamo una traccia che potrà aiutarvi a toccare i punti essenziali dell’argomento e speriamo aiuti voi CSq. a gestire il confronto/dibattito all’interno della Sq.

Nelle successive riunioni di Sq. avrete l’occasione di preparare una presentazione per il Reparto (con cartelloni, scenette, diapositive, articoli di giornale o scientifici, lucidi o altro) così strutturata:

· Motivi che secondo voi spingono una persona a bestemmiare 

· Motivi che secondo voi rendono difficile non bestemmiare

· Il pensiero della Chiesa Cattolica 

· Cosa prevede la legislazione italiana riguardo alla bestemmia

NB: la traccia con le domande è lo strumento con cui trattare alcuni di questi punti. 

A voi rimane il compito di esprimere, tutti, il vostro parere e il vostro pensiero e di ascoltare quello degli altri. 

Sarà importante in questo caso il ruolo del redattore che si occuperà di prendere nota degli interventi e delle idee da voi espresse.

Vi auguriamo di fare una buona uscita e un buon lavoro, 

La Staff di Reparto

Secondo voi,

1. che cosa spinge una persona a bestemmiare ?

· Fare gruppo o imitare gli altri per sentirsi accettati

· Fuggire dai propri problemi

· La curiosità

· Altro: ______________________________________

2. che cosa rende difficile smettere di bestemmiare ?

· L’abitudine

· Il gusto di provare

· Non si pensa alle conseguenze di quello che si sta facendo

· Altro:______________________________________

3. è giusto o sbagliato bestemmiare? Perché?

4. Conoscete persone che bestemmiano ? Che cosa pensate di loro ?

Non nominare il nome di Dio invano…

Da “Catechismo della Chiesa Cattolica”

2148 La bestemmia si oppone direttamente al secondo comandamento. Consiste nel proferire contro Dio – interiormente o esteriormente – parole d’odio, di rimprovero, di sfida, nel parlare male di Dio, nel mancare di rispetto verso di lui nei propositi, nell’abusare del nome di Dio.[…] La bestemmia è contraria al rispetto dovuto a Dio e al suo santo nome. Per sua natura è un peccato grave.

	Serie D: esulta e bestemmia dopo gol, squalificato

Di Redazione Rete.it 


	E' entrato in campo per esultare dopo il gol del pareggio definitivo (2-2), nella foga si è fatto scappare un'espressione blasfema, almeno secondo quanto riportato dall'arbitro, e per questo oggi è stato squalificato per una giornata. Protagonista dell'episodio è Roberto Crotti, allenatore del Rodengo Saiano, squadra che milita nel girone B della serie D. Domenica scorsa, contro la Bergamasca, la sua squadra era sotto di un gol a cinque minuti dalla fine. Luca Facchetti, figlio dell'ex difensore dell'Inter Giacinto, realizza il gol del pareggio, firmando tra l'altro una doppietta. Crotti entra in campo per festeggiare ma viene allontanato dal direttore di gara. "Ci può stare - dice Crotti - forse ero entrato troppo in campo". Oggi, però, l'amara sorpresa: squalificato fino al 6 febbraio perché ha bestemmiato.[…]


Da un articolo de “The International Association of Lions Club”
Permetti, caro Direttore, di raccontarti questa novelletta quale prefazione all’avvenimento che di seguito ti accennerò cercando di commentarlo.
C’era una volta un re e una regina con quattro figliuoli. Desiderando fossero tutti educati in egual maniera indipendentemente dai loro prediletti assunsero un severo istruttore al quale ben spiegarono questo loro desiderio. Avvenne però un giorno che uno di essi si divertì con la fionda ad ammazzare piccoli innocenti uccelletti posatisi su di un ramo e si divertì così tanto che questo crudele gioco diventò per lui una consuetudine. L’istruttore, memore delle raccomandazioni dei genitori, pensando unicamente all’eguaglianza, permise a tutti di divertirsi con questo gioco crudele. Il re e la regina, venuti a conoscenza di ciò, licenziarono immediatamente l’istruttore non senza averlo riempito di bastonate...
Avvenimento: leggo sui quotidiani del 21 novembre che la Consulta afferma che non è più reato offendere la religione cattolica e di conseguenza è lecito bestemmiare. Parla della religione cattolica perché tutti sanno che con la revisione del “Concordato” del 1984 essa non è più la religione di Stato ma lo afferma solo ora perché la nostra Italia è o sta diventando una società multietnica. Da qui tre o quattro diverse religioni che debbono essere accettate da tutti gli italiani ma che non hanno niente a che vedere con lo Stato. Vi è da rimanere esterrefatti o per lo meno io rimango esterrefatto poiché sono cattolico e ben so che tutta la nostra cultura è fondata sul “cattolicesimo”. Esterrefatti rimarranno pure coloro che seguono altre religioni poiché di certo non desidereranno che si possa offendere e bestemmiare ciò in cui credono e sul cui insegnamento hanno impostato la loro vita. Penso che con questa decisione della Consulta il Governo offenda tutti coloro che abitano il nostro paese o perlomeno la più parte perché i veri atei e agnostici sono in netta minoranza.
Comprendi ora la prefazione? Noti la differenza sostanziale? Nella novella il re e la regina licenziarono l’istruttore mentre noi ci dobbiamo adeguare a queste leggi che offendono il buonsenso e l’educazione, a prescindere dal sentimento religioso.
Sic! Potremmo dire impunemente parolacce a “Chi muove il sole e le altre stelle” ma andremo difilati in galera se, arrabbiati, offenderemo il meno importante dei “pubblici ufficiali”.[…] Forse non si rendono conto che della religione ha bisogno la maggior parte degli uomini. 
Domenico Bianchi

Dal “Taccuino” di Lord Baden-Powell

“Un sorriso fa fare il doppio della strada di un brontolio.

Un colpetto sulla spalla è uno stimolo più efficace di una puntura di spillo”. 

Dove sei?

In quanti modi, ogni giorno, tu vieni da me!

Attraverso tutto quello che in una giornata mi è dato di vivere, di sperimentare, di ricevere, di scoprire.

Dal risveglio quando mi vieni incontro con la tua grazia, con la tua parola; quando mi vieni incontro con l'Eucarestia; quando mi viene incontro il fratello, la sorella; quando mi viene incontro la consolazione; quando mi viene incontro la tribolazione, sei sempre tu che vieni a me.

E io non mi accorgo nemmeno che tu sei più grande e non mi metto ai tuoi piedi, ma mi lascio servire da te...
Dal testo della Promessa Scout:

Con l’aiuto di Dio prometto sul mio Onore di:

· fare del mio meglio verso Dio e verso il mio paese

· nell’aiutare gli altri in ogni circostanza

· nell’osservare la legge scout

